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A GOSTO 1984-agosto 
1985 un anno cru
ciale per la lotta 
all'apartheid in Su

dafrica Mai nella stona del 
paese ì partiti. ì sindacati, le 
organizzazioni civiche e le 
chiese si erano mobilitati con 
tanta determinazione ed effi
cacia per rifiutare quella che 
il regime definiva «la rifor
ma» dell'apartheid (la «Con-
stitutional dispensation»). 
una «riforma» che concedeva 
ad asiatici e meticci due par
lamentini impotenti che 
avrebbero affiancato l'unica 
vera sede del potere politico. 
la Camera dei bianchi, che 
eliminava le forme più arcai
che della discriminazione 
razziale, (la «piccola apar
theid" come veniva chiamata 
quella delle panchine diverse 
per bianchi e neri), che favo 
riva ]a promozione economi
ca dei ceti indigeni di cui il 
sistema politico e industriale 
aveva più bisogno (alcune 
elites operaie, la piccola bor
ghesia amministrativa dei 
ghetti neri) 

Con la «riforma" voluta da 
Pieter Botha fin dal 78 
i«Cambiare per non morire») 
l'apartheid doveva «moder
nizzarsi» rimanendo lo spie
tato sistema di controllo poli
tico. sonale ed economico 
che e sempre stato Ma quel
le piccole modifiche hanno 
permesso ai partiti, ai sinda
cati. alle organizzazioni civi
che. alle chiese e a tutte le 
altre forme di opposizione 
espresse dai neri margini di 
manovra prima assoluta
mente sconosciuti e che sono 
stati usati proprio per sma
scherare la superficialità 
della riforma stessa e per ra-
dicalizzare la lotta I n a lotta 
che sembra aver raggiunto 
oggi un punto di non ritorno 

Fino ali agosto dello scor
so anno della politica dei neri 
sudafricani si conoscevano 
partiti e organizzazioni stori
che il Congresso nazionale 
africano (Ancl. il movimento 
di liberazione del paese, fuo
rilegge dall'inizio degli anni 
ti(» i cui leader carismatici 
sono Mali buttati a marcire a 
vita in carcere hndal proces
so di Hivonia del '63 le orga
nizzazioni giovanili del Black 
Con^eiousness (la Coscienza 
nera) che avevano ispirato la 
grande rivolta di Sovveto del 
'7h 

Neil agosto 84 sono scesi 
in campo organizzazioni 
partiti, sindacati studenti 
per un'azione di boicottaggio 
che e riuscita a tenere lonta 
no dalle lime il 70 ' , dell'elet 
turato È stata una mobilita
zione capillare estesissima. 
condotta all'insegna del «non 
razzismo», cioè della totale 
cancellazione del concetto-di 
razza Orchestrava il tutto il 
Fronte democratico unito 
il'dl). unorganizzazione-om-
brello che ancor oggi rag
gruppa più di 600 partiti, as
sociazioni civiche, chiese, na
ta alla fine dell'83 proprio 
quando Botha indisse per ì 
soli bianchi ti referendum 
che avrebbe dato il via al suo 
processo di riforme. Il Fron
te democratico unito ha rap
presentato una chiave di vol
ta nella politica di opposizio
ne all'apartheid è un'orga-
nizzazione-movimento fau
trice della lotta non violenta 
al sistema È legale, nel sen
so ehe Botha non l'ha messa 
fuorilegge Si avvale del cari
sma di leader simbolo, di for
mazione politica diversa da 
Albertina Sisulu moglie del 
prestigioso leader storico 
dell'Ano, in carcere a vita co
me Nelson Mandela, ad Atlan 
Boesak. capo delle Chiese ri
formate sudafricane 

H ' d f non ha un ideologia 
politica vera e propria ha 
adottato la Carta della Liber
ta il manifesto della libera
zione del Sudafrica redallo 
nel lontano 1956 dall'Anc che 
proclama I uguaglianza di 
tutte le razze e di tutti gli uo
mini che vuole una giustizia 
sociale ed economica e un go
verno di maggioranza basato 
sul suffragio universale II 
regime bianco accusa l l 'df 
di essere una emanazione 
deli Anc pur avendo molti 
obiettivi in comune, primo 
fra tutti labolizionedel siste
ma di apartheid, le due orga
nizzazioni sono invece diver
se Il Congresso nazionale 
africano ha scelto la lotta ar
mata come straiegia di lotta 
come ha ribadito il presiden
te Oliver Tambo nell'ultimo 
congresso in esilio, a Lusaka. 
alla fine dello scorso giugno 
L'Udf combatte con metodi 
pacifici e soprattutto condu
ce battaglie -ad hoc» diverse 
una dall'altra: dal boicottag
gio delle elezioni dello scorso 
anno alla protesta davanti ai 
tribunali dove si processano i 
militanti, dall'organizzazio
ne di funerali collettivi delle 
vittime della polizia al soste
gno al boicottaggio delle le
zioni da parte degli studenti 
Il Fronte perciò è un punto di 
riferimento multiforme. 
flessibile, capace di mobili
tare e -raccogliere-

Se questa è la sua forza è 
pero anche la sua debolezza 
In quest'ultimo anno la lotta 
all'apartheid si e estrema
mente radicalizzata e diffu
sa. e spesso ha assunto anche 
connotati di rivolta sponta-

Agosto 1984-agosto 1985: mai nella storia 
del paese partiti, sindacati, organizzazioni 

civiche si sono mobilitati con tanta efficacia 
e determinazione per respingere la falsa 

riforma escogitata da Botha per salvare il regime 

SPECIALE 

La segregazione razziale doveva «modernizzarsi» 
senza modificare lo spietato sistema di controllo 
sulla maggioranza nera della popolazione 
Ne è nata una radicalizzazione della protesta 
che sembra aver raggiunto un punto di non ritorno 

Un anno di lotta 
all'apartheid 

Queste le forze 
protagoniste 

L'Anc è fuorilegge dall'inizio degli anni 60 
e il suo leader Nelson Mandela è all'ergastolo 

La nascita delI'Udf, una svolta politica 

nea incontrollabile la rabbia 
dei ghetti dove si prendono a 
sassate le auto della polizia. 
ci si ribella all'aumento degli 
affitti o delie bollette, si ucci
dono gli amministratori neri 
considerati «collaborazioni
sti-dei bianchi Una voglia di 
farla finita per sempre con 
questo regime crudele, che 
tante volte è sfuggita al con-

rogativo base di tutta la poli
tica nera «La lotta all'apar
theid è anche lotta al capita
lismo, allo sfruttamento di 
classe0» Per l'Azapo la ri
sposta è affermativa l'apar
theid è il capitalismo, non so
lo. ma l'Azapo omologa tutti 
i neri a un'ideale grande clas
se operaia, oggetto del più 
brutale sfruttamento, e tutti 

Nel tondo: 
i funerali 
di manifestare 
UCCISI dalla 
polizia a Tumahole 

trollo di partiti o organizza
zioni di lotta L i d i è stata 
per esempio accusata dalla 
Fosatu. una delle principali 
centrali sindacali nere di fa
vorire. proprio con le sue 
azioni di lotta «ad hoc- uno 
sbriciolamento, un indeboli
mento della lotta più genera
le al sistema che avrebbero 
scatenato una repressione 
del regime nsoltasi a danno 
di tutti 

Contro 1 I d i si sono sca
gliati fino a giungere alla 
violenza fisica partiti neri 
più radicali ed estremisti co
me l'Azapo. l'Organizzazione 
del popolo di Azama nata nel 
'78 sulla scia dei fatti di So
vveto L'Azapo ha dietro di se 
gli intellettuali neri e la pic
cola borghesia fortemente 
ideologizzata dei ghetti. So
vveto per primo Si pone nella 
maniera più radicale l'inter-

i bianchi ad un indistinto in
sieme di «capitalisti sfrutta
tori- Per questo esclude dai 
propri ranghi i bianchi e co
me -nemici" per definizione 
non ne accetta nemmeno una 
collaborazione militante 
Per questo rifiuta la Carta 
della Libertà adottata dal-
1 Anc e dall'L'df che di razze 
non vuole sentir parlare 

L essenza capitalistica 
dell apartheid non viene ne
gata ne dall.Anc ne dall t'df. 
ma questi hanno elaborato. 
soprattutto l'Anc una strate
gia di lotta che div ersifica fa
si e momenti Per il Congres
so nazionale africano la fase 
che il Sudafrica sta attraver
sando oggi è quella tipica 
delle lotte di liberazione, do
ve per rovesciare il regime 
occorre mobilitare il massi
mo delle forze progressiste. 
in altri termini il Sudafrica è 

In alto: 
poliziotti 

arrestano 
un manifestante 

nero a Durban 

un paese coloniale e bisogna 
liberarsi di questo regime né 
più e ne meno di come le co
lonie africane si sono libera
te dei propri colonizzatori in
glesi. francesi portoghesi ne
gli anni 60 e 70 La costruzio
ne dello Stato verrà dopo, a 
liberazione avvenuta In que
sto senso la Carta della liber
tà è un manifesto esaustivo 
per questa fase di lotla col 
suo «no- alle razze, allo sfrut
tamento e col suo appello al
la democrazia e alla giustizia 
economica 

Al lato opposto dello schie
ramento nero troviamo l'In-
katha. dal 1975 il partito del 
capo zulù Gatsha Buthelezi. 
Lo si definisce un partito 
«moderato-- vuole la fine 
dell'apartheid, ma non del si
stema che la fa vivere. Apar
theid per il principe di san
gue Buthelezi è solo una di

scriminazione sociale, non 
economica, condotta sulla li
nea di demarcazione del co
lore della pelle, della razza. 
Se bisogna eliminare questa 
discriminazione «antropolo
gica» però non bisogna elimi
nare le razze. E qui arrivia
mo ad un'altra chiave della 
politica nera sudafricana: la 
fondamentale differenza tra 
«non razzismo» e -multirazzi-
smo». 

«Non razzismo» significa 
che l'elemento della razza 
scompare del tutto: un-nero 
può essere rappresentato da 
un bianco o un meticcio o un 
asiatico e viceversa. Il «mul-
tirazzismo» invece non ab
batte gli steccati; dice — co
me Buthelezi — «una razza 
non può essere superiore ad 
un'altra», ma ogni razza può 
rappresentare e parlare solo 
per se stessa, proporzional
mente forte della propria 
consistenza numerica. Il go
verno multirazziale proposto 
dall'lnkatha per il bantustan 
Kvvazulu e il Natal è appunto 
un mosaico di razze affianca
te l'una all 'altra e rappresen
tate in proporzionale 

Nella strage di Durban che 
all'inizio del mese ha fatto 
più di 60 morti abbiamo visto 
scontrarsi zulù e indiani, mi
litanti deU'Inkatha e militan
ti dell'Udf. È un esempio di 
come nel vivo di una fase de
cisiva della lotta contro il re
gime biancp. hanno comin
ciato a contrapporsi sul ter
reno anche le visioni e le 
strategie di liberazione di
verse della molteplicità dei 
partiti di opposizione neri e 
no. Convivono come forse 
mai nella stona dt nessun 
paese la lotta di liberazione e 
la lotta di classe. Io scontro 
razziale e interazziale. il ri
bellismo spontaneo e la disci
plina d'azione. Una miscela 
esplosiva che rischia di sfug
gire a qualsiasi controllo 

Così la minoranza 
dei bianchi 

controlla tutte 
le leve del potere 

Identificandosi con lo Stato, il Partito 
nazionalista funge da motore per lo sviluppo 

e organizza il consenso degli «afrikaner» 

LA MINORANZA 
bianca di origine 
boera (olandese) e 
inglese in Sudafri

ca controlla di fatto e di dì-
ritto tutte le leve del potere 
politico ed economico del 
paese. Da) 1948 lo Stato è 
retto dal Partito nazionali
sta (Pn), che detiene la 
maggioranza assoluta dei 
seggi in Parlamento. La. 
stretta identificazione tra 
Pn e Stato fa sì che il parti
to agisca a diversi livelli: 
come organizzatore princi
pale del consenso afrikaner 
(e quindi di tutte le classi 
che compongono la nazio
ne boera) e contempora
neamente come motore 
dello sviluppo capitalistico 
del paese. 

Il Pn è una sorta di fede
razione di partiti autonomi 

\ delle quattro province del 
i Sudafrica (Transvaal, Ca-
! pò, Orange, Natal): ognuno 

di questi quattro partiti 
rappresenta diverse allean
ze sociali, e orientamenti 
politici diversificati. 11 Pn 
centrale, inclusa la sua 
espressione governativa. 
deve quindi operare una 
smtes; politica dei diversi 
intere-si e linee politiche. 
La necessità di realizzare 
questa mediazione ha rap
presentato uno dei princi
pali problemi di Pretoria, in 
specie a partire dalla metà 
degli Limi 70 quando la cri
si economica interna e la 
crescita della protesta di 
massa contro l'apartheid 
(rivolta di Soweto nel 1976) 
impongono una revisione e 
una modernizzazione del 
sistema. 

Espressioni principali 
delle tendenze Tevisìoni-
5fe» sono ì militari e i gran
di gruppi economici priva
ti: e questa alleanza che nel 
'78 elegge come leader del 

partito e quindi primo mi
nistro Pieter W. Botha, ex 
ministro della Difesa e 
principale esponente del Pn 
nella provincia del Capo, 
contro Connie Mulder, lea
der del partito nel Tran
svaal e rappresentante del 
tradizionale blocco sociale 
afrikaner (piccola borghe
sia, piccoli agricoltori, la
voratori salariati). Il preva
lere di Botha porta con sé 
sia un significativo raffor
zamento dell'esecutivo ri
spetto al Parlamento sia un 
crescente ruolo dei vertici 
militari nella formazione 
della politica dello Stato. 
Nel 1980 il Senato viene 
abolito e sostituito con un 
Consiglio di presidenza, 
mentre le riforme costitu
zionali varate da Botha 
istituiscono la figura del 
Presidente, come capo del
l'esecutivo. al posto di quel
la di primo ministro. 

Per il 25 agosto il Sindacato nazionale dei 
minatori (Num) ha proclamato uno sciopero di 
categoria che. secondo te stime dolio stesso 
Num. bloccherà il 70% dell'attività estrattiva 
nell'industria aurifera e carbonifera del Suda
frica. Non c'è in hallo una mera rivendicazione 
salariale: uno sciopero di tali proporzioni in 
questo momento di estrema tensione sociale e 
politica e una vera e propria sfida al regime 
dell'apartheid. Per legge i sindacali neri in Su
dafrica non possono condurre alcuna battaglia 
politica, ma la loro forza organizzata a e la foro 
coscienza costituisce uno dei;li strumenti pio 
validi per la lotta contro la separazione e la 
discriminazione razziale 

I sindacati sono stati legalizzati solo nel "»** 
con l'Industriai Conciliatibn \mcndrnenl \ct 
seguito nell'Xl dal 1 abour Relactions \rt Ma 
esistevano eia da tempo Molti industriali ne 
avevano sollecitato la formazione -nei fatti-
per avere una controparte attendibile nelle 
fabbriche Legalizzare con estrema cautela i 
sindacati prr il regime dell'apartheid ha «•igm-

ficato contemporaneamente promuovere le éli
te operaie nell'intenzione di farsele alleate, ma 
anche mantenere il totale controllo sulla forza 
lavoro. Per essere riconosciuti -legali- infatti i 
sindacali devono chiedere e ottenere un'appo
sita registrazione: le loro vertenze sono sottopo
ste ad un sistema di contrattazione collettiva 
complesso e centralizato. I.a registrazione del 
sindacato non implica un suo automatico rico
noscimento. Xnche *-e il sindacato e legale, il 
suo riconsrimento in fabbrica e a discrezione 
dei direttori rielle singole industrie o fabbriche. 

i 

: Come per i partiti neri anche per i sindacati 
jgli orientamenti sono div ersi e complessi e ruo-
tano attorno a tre interrogativi di base: 1) che 
rapporto deve esserci fra le mendicazioni eco-
nomico-sindacali e la lotta per la liberazione 

idei Sudafrica o gli obiettivi di lotta articolati 
dai singoli partiti o dalle organizzazioni cn iche 
dei ghetti? 4) Il sindacato deve essere razziale o 

! no? T)ev e essere aperto ai lav oratori non neri o 
1 organizzare solo gli operai di colore in contrap-

Sindacati 
impegnati 

contro 
la discri

minazione 
razzista 

posizione alla forza lavoro bianca privilegiata e 
supcrtutelata dal si 'Cma? 3) Come realizzare 
un'unita d'azione tra sindacati o tra confedera
zioni sindacali. 

Oggi la federazione sindacale più importati
le e la Fosatu (Federazione dei sindacati suda
fricani) che comprende sindacati di categorìa 
di settori-chiave dell'economia: industria me
talmeccanica. tessile e dell'automobile. F. 
un'organizzazione non razziale che privilegia 
rivendicazioni condotte direttamente sui luo
ghi di lavoro a livello di reparto. La Fosatu si e 
sempre battuta per la trattativa diretta tra sin
dacato e controparte industriale senza passare 
attraverso! complessi meccanismi di negoziato 
centralizzati e collettivi previsti dalla legge. 

Mira federazione importante e la Cusa (Con
siglio de* sindacati del Sudafrica) all'interno 
della quale operano i sindacati del settore ali
mentare. dei chimici e dei trasporti. 

Nel 1982 la Cusa ha dato origine al Num (Sin-
darato dei minatori), coprendo cosi un vuoto 

organizativo in un.settore cruciale dell'econo
mia sudafricana. F. il Num, come dicevamo, 
che ha proclamato per il 25 agosto lo sciopero 
delle miniere e ha minacciato di lanciare uno 
sciopero generale se il regime, come risposta 
alle sanzoni internazionali, licenzìera il milio
ne e mezzo di lavoratori stranieri che attual
mente sono occupati legalmente o illegalmente 
nell'industria sudafricana. 

Nel panorama delle federazioni sindacali 
vanno poi segnalate la Gawu (Sindacato gene
rale dei lavoratori), la Soanu (Sindacato dei 
lavoratori sudafricani alleati) che sottolinea 
con particolare insistenza il ruolo determinan
te. di avanguardia, della classe operaia. Questi 
sindacati hanno strettissimi collegamenti con 
le organizzazioni civiche e di base dei ghetti 
neri. Un caso a parte e rappresentato dal Sactu 
(Congresso dei sindacati sudafricani). Fondato 
nel 1955 e strettamente collegato al Congresso 
nazionale africano e come l'Anc e iliegale Mol
ti dei suoi quadri operano pero all'interno dei 
sindacati legali. 

La dialettica bianca del
l'ultimo quindicennio si- è 
sviluppata attorno al due 
poli dei cosiddetti verllgte 
(illuminati) e verkrampte 
(conservatori). Entrambe 
queste tendenze si manife
stano tanto all'Interno del 
Pn quanto nel confronto 
tra l partiti bianchi, e molte 
delle oscillazioni del regime 
sudafricano tra «riforme» e 
repressione sono il risulta
to della necessità per Botha 
di non perdere consensi al
la propria destra. I settori 
più oltranzisti del partito 
governativo d'altronde so
no stati gli artefici di varie 
scissioni: quella del 1969, 
sfociata nella costituzione 
dello Herstigte nasionale 
party (Partito nazionalista 
ricostituito - Hnp) e quella 
del 1982 che guidata da An-
dries Treurnicht, leader del 
Pn del Transvaal, che ha 
dato origine al Conservati
ve party (Partito conserva
tore - Cp). Entrambi questi 
partiti, specialmente il Cp, 
negli ultimi due anni han
no conseguito soddisfacen
ti risultati in elezioni locali, 
dimostrando di essere in 
grado di poter erodere i 
consensi elettorali del Pn 
anche se non di metterne in 
discussione la posizione do
minante. 

Il progetto politico di Bo
tha sembra tuttavia avere 
ambizioni che vanno al di 
là del Pn, poiché vorrebbe 
puntare alla costituzione di 
un blocco sociale elettorale 
moderno, che dovrebbe ri-
comprendere anche parte 
dell'elettorato «libera/e», 
organizzato dal principale 
partito bianco d'opposizio
ne, il Progressive federai 
party (Partito federale pro
gressista - Pfp). 

Ma l'aspra radicalizza
zione e l'estensione della 
protesta contro il sistema 
dell'apartheid dell'ultimo 
anno ha con tutta probabi
lità accentuato la polariz
zazione tra conservatori e 
«JiberaJi» e sottoposto quin
di a notevoli tensioni il pro
gramma centrista di Bo
tha. È bene ricordare, a 
questo proposito, che il Pfp 
ha deciso recentemente di 
aprire le proprie file anche 
ai non bianchi e che i grup
pi economici più avanzati e 
integrati nel sistema eco
nomico internazionale (uo
mini come Harry Oppen-
heimer della Anglo-Ameri
can, grande sostenitore del 
Pfp) che premono da tempo 
per una revisione del siste
ma, su linee tra l'altro non 
molto dissimili da quelle 
avanzate dagli Stati Uniti. 

Il modo quindi in cui di 
fatto si scomporrà e riag
gregherà l'elettorato, e la 
società bianca, tra *verli-
gte* di Botha e federal-pro-
gressisti avrà non poca in
cidenza sui futuri sviluppi 
della politica del regime di 
Pretoria. Ma altrettanto 
importante sarà tuttavia 
l'evoluzione del settore ul
tra-conservatore. Di certo 
il confronto tra *verligte* e 
*verkrampte* all'interno 
del Pn non si è esaurito con 
la fuoriuscita del Partito 
conservatore. Non a caso la 
potente istituzione dell'a-
frikaner iBroederbond* 
(Fratellanza Afrikaner), 
una società segreta che ha 
giocato un ruolo fonda
mentale nell'organizzare la 
vittoria del Pn nel 1948 ed è 
una tipica espressione del 
nazionalismo boero, ha vis
suto negli ultimi anni pro
fonde lacerazioni interne e 
ha funzionato come uno dei 
principali veicoli dell'oppo
sizione di destra a Botha. 
Né può essere sottovaluta
to, specialmente nel clima 
di acuta tensione ormai do
minante in Sudafrica, il fe
nomeno del terrorismo 
bianco, di gruppi che, come 
il Movimento di resistenza 
afrikaner e il 'Commando 
bianco; sono dotati di vere 
e proprie ali militari e che 
non sembrano privi di col
legamenti né con il *Broe-
derbond* né con i partiti ol
tranzisti. 

Un ruolo decisivo può es
sere giocato anche dalle 
Chiese calviniste bianche. 
La Chiesa Olandese Rifor
mata, ad esempio, è servita 
sinora a fornire una giu
stificazione religiosa, 'Cri
stiana*, all'ideologia e alla 
pratica dell'apartheid in 
nome di un presunto diritto 
divino dei bianchi a gover
nare (e per questo è anche 
stata estromessa negli anni 
60 dal Consiglio Mondiale 
delle Chiese). Ma molte co
se stanno cambiando an
che in questo campo. Nel 
caso delle Chiese il con
fronto non si manifesta 
tanto all'interno delle Chie
se Riformate quanto all'e
sterno, con le cosiddette 
Chiese Separate (le chiese 
non bianche) che hanno 
sottoposto ad una critica 
serrata i fondamenti 'teolo
gici* dell'apartheid e hanno 
espresso alcune delle figure 
più significative della pro
testa, uomini cioè come De-
smond Tutu e Allan Boe
sak, uno dei leader del 
Fronte democratico unito. 
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